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Programma , 



Alìorchò ci facciamo con animo ponderato a stu- 
diare i rapporti e le condizioni del credito , del 
capitale e della produzione in Italia , è facile il 
persuadersi che vi sono tuttora dei bisogni da sod- 
disfare o degli aiuti da porgere alle classi industriali 
e commercianti per accrescere le loro risorse ed al- 
largare sopra sicure e salde basi lo sviluppo della 
pubblica ricchezza. 

Non v' ha dubbio , nei pochi anni trascorsi dal 
nostro risorgimento nazionale si è fatto buon cam- 
mino in questa via e ce lo prova la moltiplicità 
degli Istituti di Credito che abbiamo veduto, nati 
appena, trovare fra noi elementi di prospera e certa 
vita, ed alcuni di essi divenire perfino giganti. 

Riflettendo quali erano dieci anni addietro nel 
nostro paese le condizioni del credito bancario e 
quali esse oggi siano , non possiamo nè restare 
confortati ed incoraggiati nel dar mano ad accre- 
scere le potenti risorse che esso arreca alla ricchezza 
nazionale. 

I bilanci delle banche , che alla fine si possono 
considerare eomo i bilanci del commercio e del- 
l'industria, ci dicono chiaramente che le nostre po- 
polazioni ne han compresa tutta l' importanza e sanno 
cavarne profitto. 

Ma dopo tutto non possiamo dire che ogni posato 
sia preso, e che nulla resta a farsi per dare un 
completo sviluppo alle potenti risorse del credito 
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nelle sue molteplici trasformazioni, anzi in Italia vi 
ò ancora molto da fare sotto questo rapporto. 

Così studiando l'indole e l'azione dei più reputati 
Istituti di credito sia della città nostra, che delle 
antiche Provincie toscane, noi vediamo che tanto le 
maggiori hanche quanto quelle più di recente fondate 
a vantaggio del piccolo commercio e della piccola 
industria, non solo limitano tutte le loro operazioni 
allo sconto di cambiali ed alle anticipazioni su fondi 
pubblici ed industriali, ma vi attendono entro una 
cerchia troppo ristretta e privilegiata di clienti, da 
rendere spesso dubbia l'efficacia loro per tutto, tranne 
che per i proprii azionisti. 

Il solo Istituto di credito, presso il quale ogni 
classe di industriali di commercianti e di proprietari 
trova più facile c più largo appoggio, la Banca 
Nazionale Toscana, oggi si vede con vero rammarico 
del commercio di queste provincie, minacciata ad 
una fine che può dirsi sicura, dappoiché essa ò negli 
intendimenti dei suoi azionisti- 
La fusione di questa Banca con quella Nazionale 
Italiana produrrà immancabilmente un disquilibrio 
nelle condizioni del nostro credito. 

È un colpo che bisogna affrettarsi riparare n 
tempo, per non lamentare poi troppo tardi le con- 
seguenze- 
Ma oltre a ciò nello stato attuale di cose, le 
grandi produzioni del suolo, che pur rappresentano 
gran parte della pubblica ricchezza; quelle dell'in- 
dustria e del lavoro i molteplici valori locativi tro- 
vano essi nel credito quel sollecito appoggio a cui 
pure han diritto di aspirare? Costituiscono essi per 
il possessore una risorsa prontamente realizzabile? 



Può un'industriale in caso di bisogno fare assegna- 
mento sui prodotti della propria industria per aprirsi 
adito ad un credito? II commerciante che ha i suoi 
magazzini riechi di merci può oggi su di esse con- 
tare per ottenere senz' altri titoli un'anticipazione, 
che gli permetta di far fronte ad una scadenza, ov- 
vero di realizzare in qualche modo e dare un più 
utile impiego ad un capitale, che altrimenti reste- 
rebbe infruttuoso per mesi interi? 

Non si può esitare a rispondere che nessuno dei 
molti Istituti di credito di cui è ricca la nostra città 
sì adatti ad un tal genere di operazioni, che pure 
sono fra quelle che offrono un più sicuro impiego 
al capitale, havvi dunque una mancanza, un vuoto 
nella schiera di queste istituzioni , ed è appunto a 
togliere questo vuoto che i sottoscritti intendono 
farsi promotori di una Società anonima con azioni 
al portatore per fondare una Banca Toscana di Anti- 
cipazioni e di Sconto. 

Accordando alle operazioni di sconto con effetti 
a due firme di conosciuta solvibilità un prudente e 
temperato sviluppo senza esclusività di classi o pri- 
vilegi di sorta, scopo di questa Banca deve essere 
pur quello dell'esercizio del Credito fondato sulle 
garanzie che offrono i depositi di prodotti agricoli, 
di manifatture e di valori locativi. 

II capitale sociale, ò fissato per la somma defini- 
tiva di Dicci Milioni di Lire, e sarà rappresentato 
da 20 Serie di Azioni al portatore di Lire Duecento- 
cinquanta ciascuna. 

Però ad affrettare la costituzione della Società nei 
momenti attuali in cui una generale timidezza do- 
mina i capitali, la sottoscrizione pubblica verrà per 



ora aperta per una sola prima Serie di Azioni, sic- 
ché la Società procederi alla sua legalo costituzione 
quando il capitalo sottoscritto ammonterà alla somma 
di Lire Cinqucccntomila. 

Il desiderio di chiamare a concorrere nella istitu- 
zione di questa Banca anche i modesti capitali , 
frutto del risparmio e del lavoro, ed offrirò agio a 
tutte le classi della cittadinanza di poter partecipare 
agli utili di una operazione che, mentre offre le più 
sicure guarentigie nel capitale impiegatovi , ò pure 
destinato a recare non lieve appoggio alle nostre 
industrie ed al nostro commercio, ha persuaso i sot- 
toscritti della convenienza di limitare il valore delle 
Azioni alla somma di L. 250 ciascuna, come pure 
a questo intendimento essi han mirato collo stabilire 
le norme per il pagamento delle Azioni stesse che 
verrà fatto in Itale corrispondenti ad un decimo dol 
loro prezzo. 

Se egli è vero che ogni nuova istituzione di ere- 
dito, la quale sorga su salde basi, ò'un potente 
impulso dato allo sviluppo della ricchezza pubblica, 
i sottoscritti sono ben lieti di essersi fatti iniziatori 
di un'opera che tenda a tale scopo e di avere ad- 
ditato al paese uno dei più sentiti bisogni delle no- 
stre classi industriali e commercianti , nonché di 
quelle dei proprietari e degli agricoltori, numerose 
abbastanza ed importanti per meritare l'appoggio di 
speciali Istituti di credito. 

Verrà poi con speciale manifesto, indicato il giorno 
dell'apertura della sottoscrizione delle Azioni ed i 
luoghi in cui si potranno sottoscrivere. 

Firenze, a di 10 dicembre 1869. 
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gliere Comunale. 



STATUTO. 



TITOLO I. 
Art. !. 

É costituita una Società anonima sotto la den orni nazione di 
Banca Toscana di A'tttcipazionì e Sconto. 

Art. 2. 

La Società ha la sua sede in Firenze, ina potrà stabilirò 
succursali ed agenzie nelle principali l'ittà delta Toscana. 

Art. 3. 

ti domicilio di ogni Azionista s' intende stabilito presso la 
sede della Società per tutti gli effetti contemplati dalle Leggi 
e dai presenti Statuti. 

Art. /(. 

La durata della Società sarà di anni SO, a cominciare dal 
giorno della sua definitiva costituzione, la quale avrà luogo 
con l'approvazione legale degli Statuti, e potrà essere pro- 
rogata col voto dell'Assemblea Generale degli Azionisti, salvo 
l'approvazione governativa , 



TITOLO 11. 



Del Capitele sociale e delle Azioni. 

Art. 3. 

11 capitale sociale è costituito di 2000 azioni di h. 2JÌ0 cia- 
scuna, e potrà ossero aumentato, salvo l'approvazione gover- 
nativa, fino alla concorrenza di 10 milioni, rappresentato in 
questo caso da 20 serie di 2000 azioni cadauna. 

Per 1' emissione di ciascuna serie si richiede la delibera- 
zione del Consiglio di Amministrazione. 

Aut. 6. 

In caso di aumento del capitalo gli Azionisti della Banca 
Toscana dì sconto e anticipazioni avranno un diritto di pre- 
ferenza alla sottoscrizioni; delle nuove serie in proporzione 
di una metà delle azioni che in quel momento possedevano. 

Aut. 7. 

11 pagamento delle azioni dovrà effettuarsi a) per un de- 
cimo all'atto della sottoscrizione; b) per 3/10 dopo ottenuta 
[ autorizzazione governativa, ed ogni rimanente in ragione 
di due decimi ogni due mesi, ciò come meglio crederà il 
Consiglio. 

Chi sborsasse interamente all'atto della sottoscrizione tutto 
il valore dell'azione godrà dello sconto del lì per 0/0. 

Aut. 8. 

I versamenti sulle azioni saranno notati sopra una ricevuta 
provvisoria interinale da cambiarsi coli' azione definitiva al 
versamento secondo dei 3/10. 

1 titoli provvisori sono alienabili mediante trapasso scritto 
sui registri della Società e firmato dal cedente e dal cessio- 
nario. A tergo dei titolo provvisori è inoltre fatto menzione 



del trapasso da uno degli amministratori o da altri apposi- 
tamente delegata. 

Art. S>. 

Le azioni sono al portatore e sono trasmissìbili per sem- 
plice tradizione. Sono estratte da registri a matrice e sono 
firmate dui Direttore Generale, da due Consiglieri e dal Cas- 
siere. 

Ogni azionista lia diritto di depositare le proprie azioni 
nella Cassa della Società c dì ottenere un certificato nomi- 
nativo dell' eseguito deposito. 

Le azioni sono indivisibili, la Società non riconosce che un 
solo proprietario per azione. 

Art. 10. 

Il ritardo nei versamenti farà decorrere a carico dell'azio- 
nista moroso l'interesse del G per 0/0. Se il ritardo oltrepassa 
ì quaranta giorni, la Società avrà il diritto di far vendere le 
azioni a tutto rìschio e pericolo dell' azionista a norma degli 
articoli 1S2, lh'3, lb'4 del vigente Codice di commercio. 



TITOLO III. 
Operazioni della Banca. 

Ari. H. 

La Banca Toscana di sconto e anticipazioni si occupa or- 
dinariamente : 

l.° di scontare, 
a) cambiali od altri recapiti all'ordine, aventi una sca- 
denza non maggiore di A mesi , non rinnovabili , e muniti 
delle firme di due persone . sieno queste industriali , nego- 
anti , possidenti e capitalisti, purché dì riconosciuta solvibi- 



liti, 
cittì 



sia più lontana di : 
2." di fare ant 
tre mesi; 



dando sempre la preferenza alle proprie azioni. 11 Consiglio 
di amministrazione redigerà la tabella delle azioni ed obbli- 
gazioni ammesse allo anticipazioni; sarà nella facoltà del 
Consiglio il radiare un titolo dalla detta tabella; 

3. " di ricevere depositi ed aprire conti correnti con o 
senza interesse; 

4. ° di emettere buoni di cassa fruttiferi, pagabili a vista ; 

5. ° di faro ogni altra operazione di Banca. 



La Banca potrà anche dietro deliberazione del Consiglio, 
con il concorso di almeno sette voti favorevoli, prendere parto 
ad operazioni di prestiti col collocamento di titoli col Governo, 
o con Corpi morali e con Società e provvedere in ogni altro 
modo al collocamento de'suoi capitali. 

La Banca potrà impiegare in fondi pubblici dello Stato fino 
ad 1/3 del capitale sociale e non più del decimo del capitale 
in acquisto di edilizi ad uso della Amministrazione. 



TITOLO IV. 



Ullll e fondo di riserva. 

Aht. 13. 

Gli utili risultanti dal bilancio annuo saranno divisi : 
a) Settanta per O/o agli Azionisti a tilolo di dividendo; 
6) 10 per 0/n al Consiglio d' Amministrazione per essere 

riparlito fra i suoi membri proporzionatamente alle sedute 

cui avranno assistito; 

e) 8 per O/o al Direttore Generalo (impiegato) ; 

d) B per 0/u ai direttori delle Succursali: 

e) 10 per O/o al l'ondo di riserva. 

In m'un caso la reiribuzione dei membri del Consiglio po- 
trà eccedere le lire B mila annue, e qualora l'eccedesse, la 
differenza andrà a vantaggio degli Azionisti. 

11 fi per O/o degli utili riservati ai Direttori delle succur- 
sali finché queste non Steno istituite andrà parimenti a van- 
taggio degli Azionisti. 

Aut. 14. 

Allorché il fondo di riserva avrà raggiunto la metà del 
Capitale sociale, la quola d' utili ad esso spettante verrà ri- 
partita fra le azioni, ed in caso di eventuale deficenza, fruirà 
nuovamente alla quota determinata dall'art. 13 lettera e) 

Art. 13. 

I dividendi non reclamati passeranno a profitto della So- 
cietà scaduto il termino di S anni. 

TITOLO V. 
Art. 16. 

Ad amministrare e sorvegliare gli affari della Società si 
provvede: 

a) colle adunanze generali dei Soci; 

b) col Consiglio d'Amministrazione; 



e) con una Direzione; 
rf) con un Comitato di Censori. 

A) /Issf mhlee generali. 
Aut. 17. 

L'Assemblei! Generale regolarmente costituita rappresenta 
la totalità degli Azionisti. Panno parta dell'Assemblea Gene- 
rale tutti gli Azionisti pus.si'ssorì ili cinque azioni almeno, e 
che ne avranno eseguito il dep< sito nella Sede della Socielà, 
od in una delle Succursali cinque giorni prima del giorno 
stabilito per la riunione. La ricevuta che sarà rilasciata ai 
depositanti servirà loro come carta d'ammissione. 

Art. 18. 

L'Azionista proprietario di cinque azioni ha diritto ad un 
voto. 

Quello elio ne possederà lo a due, e cosi ogni dieci azioni 
di più danno diritto ad un altro voto. 

Nessun Azionista potrà aver diritto al di là di dieci voti, 
qualunque sia il numero delle azioni che possiede o rappre- 
senti. 

Art. 19. 

L'adunanza delibera a pluralità di voti: 

1. " sulla nomina dei membri componenti il Consiglio di 
amministrazione ; 

2. " sull'approvazione della nomina del Direttore o della 
sua revoca; 

3. ° sulla approvazione dei bilanci, dei conti e dei divi- 
dendi ; 

4. " su tutti gli affari d'interesse generale della Società 
entro i limiti del presente Statuto. 

L'adunanza poi delibera con due terzi dei voti: 

I." sullo scioglimento della Società prima della spira- 
zione del termine stabilito per li sua durata, e sulla rinno- 
vazione o continuazione della Società; 
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2. u sulle riforme, m u difica zi oni od aggiunte da farsi ai 
presenti Statuti. 

Le deliberazioni dell'Adunanza generale prese conforme 
agli Statuti obbligano tutti gli Azionisti anche gli assenti e 
i dissenzienti. 

Aut. 20. 

L'Assemblea Generale è convocata ordinariamente dal Con- 
siglio d'Amministrazione una volta all'anno nel mese di feb- 
braio per la lettura ed approvazione dei resoconti dell' eser- 
cizio annuo e per la trattazione e discussione degli afiari so- 
ciali. Può essere convocata straordinariamente ogni volta che 
il Consiglio lo creda necessario, e quando ne sia fatta do- 
manda scritta e motivata al Consiglio da Azionisti che rap- 
presentino il terzo del capitale sociale , abbiano o non ab- 
biano diritto a votare. 

Art. 21. 

Per ìa validità delle adunanze generali si richiede che i 
membri presenti rappresentino almeno la li.* parte delle azioni 
emesse. Nella seconda convocazione la quale ha luogo otto 
giorni dopo la prima, l'adunanza delibera legalmente qua- 
lunque sia il numero delle azioni rappresentate. 

A parità di voti è decisivo quello del Presidente. 

Aut. 22. 

Si delibera a maggioranza assoluta di voti ; trattandosi di 
persone si procede a scruiiniu segreto. Il Presidente del Con- 
siglio dirige le Assemblee generali, e può delegare in sua 
vece il Vi ce -Presi dente, ed in sua assenza il Consigliere più 
anziano. Nei casi previsti dall'art. 148 del Codice di commer- 
cio l'Assemblea può nominare nel suo seno il Presidente'. 

Art. 23. 

Le adunanze ordinarie saranno annunziate nella Gazzetta 
Ufficiale del Regno, ed in uno dei giornali stabilito per gli 



annunzi nelle città in cui saranno instituite Succursali, un 
mese prima del giorno stabilito per la riunione. Questo avviso 
sarà ripetuta entra il mesa una seconda volta. Per le Assem- 
blee straordinarie basterà che l' avvisa di convocazione sia 
pubblicato nei giornali, qui sopra indicati, quindici giorni 
prima, e ripetuto una seconda vulta durante lo stesso lasso 
di tempo. 

B). Consiglio d Amministrazione. 
Aiti, ih, 

11 Consiglio é composto di tredici membri. Gli Amministra- 
tori durano in carica due anni, si rinnovano per metà ogni 
anno. Tutti sono rieleggibili, Nella prima elezione la scadenza 
dell'ufficio è determinato dalla sorte, in appresso dall' an- 
zianità. 

Presso le Succursali vi saranno dei Consigli d'Amministra- 
zione composti di Ire o cinque membri a seconda dell'importanza. 

Art. 2b. 

Il Consigliere cessa d'ufficio se si astiene tre mesi continui 
da n'intervenire in Consiglio senza avere addotto una scusa 
l-'jritlinia. o si (Imbiuti dimesso. 

In caso che venga a mancare un membro, il Consiglio 
stesso potrà provvisoriamente rim piazzarlo. 

L'Assemblea generale nella prima sua riunione procederà 
all'elezione definitiva dei nuovo Consigliere. 

Se accadesse, .per una causa qualunque, che gli Ammini- 
stratori della Sede si riducessero ad un numero inferiore a 
sette, l'Assemblea generale sarà immediatamente convocata 
onde procedere al rimpiazzo dei mancanti. 

L'Amministratore nominato in rimpiazzo di un altro non 
resterà in funzione che per il tempo che doveva rimanere il 
suo predecessore. 

Ahi. 96. 

Il Consiglio elegge annualmente fra i suoi membri un Pre- 
sidente ed un Vie e -Presi dente. 



In caso di assenza o per impedimento di questi il Consi- 
glio è presieduto dal più anziano dei Consiglieri presenti. 

Art. 27. 

U Consiglio, se lo crede opportuno, nomina un Segretario ; 
può eleggerlo fuori del proprio seno ed assegnargli anche 
uno stipendio. 

Art. 28. 

IL Consiglio si riunisce una volta al mese ed anche più 
spesso se il Presidente Io crede necessario, e se tre Consi- 
glieri ed il Direttore Generale lo richiedono. 

Nell'invito per adunanza dovranno sempre indicarsi tutti 
gli oggetti da trattare. 

Il Consiglio non potrà mai occuparsi d'altri affari fuorché 
di quelli all'ordine del giorno. Nei casi in cui lo crederà op- 
portuno potrà farsi assistere da un Consulente legale. 

Art. 29. 

Per la validità delle adunanze del Consiglio è necessario 
l'intervento di almeno cinque Consiglieri. Le deliherazioni si 
prendono a maggioranza assoluta di voti, ed a parità di voti 
è decisivo quello del Presidente, ed in sua assenza del Vice- 
presidente. 

Art. 30. 

Il Consiglio è rappresentato dal Direttore Generale, il quale 
tratta gli affari correnti, eseguisce e fa eseguire le prese de- 
liberazioni. 

Art. Si. 

Il Consìglio dirige e sorveglia tutti gli affari della Società; 
nomina, salvo l'approvazione dell'Assemblea generale, il Di- 
rettore Generalo della Società, e stabilisce la cifra del suo 
stipendio: istituisce, sopprime Succursali; nomina il Cassiere- 
capo e Sotto -Cassiere e ne determina le cauzioni, che dovranno 



essere fatte in azioni della Società , esamina in qualunque 
tempo gli atti, i registri, lo corrispondenzo della Società, 
verifica lo stato di cassa. 

Nomina i Consigli d'Amministrazione fìelle Succursali, e de- 
termina le cauzioni che dovranno essere prestate in azioni 
della So dota. 

Sulla proposizione dei rispettivi Consigli d'Amministrazione, 
sentito il Direttore Generale, nomina, sospende e revoca i 
Direttori dello Succursali od Agenzie , approva o riforma le 
deliberazioni dei Consigli d'Amministrazione, che gli vengono 
comunicato dal Direttore Generale e pronuncia sui reclami 
e sullo relazioni dei Censori stossi; 

Fa i regolamenti di amministrazione interna. 

Autorizza i contratti e l'esercizio dello azioni giudiziarie 
per lo causo sì attive che passivo della Società; stabilisce il 
dividendo ed autorizza la distribuzione di un acconto ali 
spirare del 1." semestre d'esercizio; verifica ed approva i 
conti che devono ossero presentati all' Assemblea generale , 
che saranno redatti per cura del Direttore Generale : presenta 
all'Assemblea Generale un rapporto sui conti e sulla situa- 
zione della Società e staliìiiseo la composizione dell'ordino del 
giorno della riunione. 

Art. 32. 

Tre membri del Consiglili il' .'ininiiiiìstraziono assistono a 
turno il Dirottare nello suo operazioni. 

guito dalla Itanca e che sarà chiuso giorno per giorno dalle 
firmo del Direttore e da uno dei Consiglieri di turno. 

Art. 33. 

Oltre la quota d' utili devoluti a vantaggio del Consiglio 
d'Amministrazione ai termini dell'Art. 13 lettera b, ciascun 
amministratore acquista diritto ad una medaglia di presenza, 
di lire V> per ciascuna tornata del Consiglio, e per ciascun 
giorno di turno a cui risulta intervenuto colla prova dei pro- 
cessi verbali e del libro giornaliero d'operazioni. 



Art. 84. 



Ciascun Consigliere entrando in carica deve depositare nella 
cassa della Società dieci azioni che restano inalienabili du- 
rante l'esercizio delle suo funzioni. 

Aut. KS. 

Gli Amministratori non contraggono a causa della loro am- 
ministrazione veruna obbligazione personale per gli affari so- 
ciali. Sono però soggetti alla rcsposisiiliilità della esecuzione 
del loro mandato od a quell'altre che la Legge specialmente 
loro impone. 

C) Del Direttore Generale. 
■ Art. 36. 

La gestione degli affari sonali, sotto ìa dipendenza del Con- 
siglio, è affidati al Direttore Generale. 

Esso ò nominato dal Consiglio d A m minisi raziono con ap- 
provazione di.'U'A.-scnibk'a (1 onciali.', resta in ufficio per un 
biennio, e non può essere revocato se non dietro delibera- 
zione motivata dal Consiglio, salvo se7npre l'approvazione del- 
l'Assemblea. - 

Il Consiglio può peraltro sospenderlo dallo sue funzioni 
referendono sempre all'Assemblea nella sua prima adunanza. 

Art. 37. 

Il Direttore è il rappresentante delia Società rispetto ai 
terzi; dirige e sorveglia l'andamento di tutto il servizio; ha 
la firma della Società e rappresenta questa in giudizio ; re- 
dige i regolamenti intorni eli presenta al Consiglio per l'ap- 
provazione. 

Nomina, sospende e revoca tutti gli impiegati della sedo 
e ne determina le attribuzioni. 

Ha insomma, nel più largo significato, la gestione mate- 
riale dello stabilimento, conformandosi alle disposizioni dei 
presenti Statuti e dei Regolamenti interni. 
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Ahi. 38. 

Nel caso di assenza o di rimozione del Direttore ne fa prov- 
visoriamente le veci un membro del Consiglio d'Amministra- 
zione appositamente delegato sotto la sorveglianza e dipen- 
denza del Consìglio medesimo. 

Art. 39. 

11 Direttore Generale assiste alle sedute del Consiglio e vi 
avrà voto consultivo, salvo quelle in cui vi potesse avere 
interesse diretto o sì trattasse di giudizio sul suo operato. 

A ut. hQ. 

Il Direttore Generale dovrà possedere e depositare nella 
cassa della Società cinquanta azioni e vi rimarranno inalie- 
nabili per tutto il tempo che sta in funzione. 

Ad ogni nuova serie di azioni che verrà emessa, dovrà au- 
mentare il suo deposito di dieci azioni per volta. 

D) Comitato dei Censori, 
Aut. 41. 

I Censori sono tre, eletti dall'Assemblea generale a mag- 
gioranza assoluta di voti ed a scrutinio segreto scegliendoli 
fra gli Azionisti; durano in carica un anno "e sono rieleggi- 
bili ; però nella prima elezione la nomina è valevole per due 
anni. Essi vegliano alla stretta esecuzione dello Statuto e dei 
Regolamenti sociali, si presentano in turno, una volta per 
settimana, alla Banca per prendervi contezza dell'andamento 
degli affari, con facoltà di attingervi dal Consiglio d'Anuni- 
nistrazione, dal Direttore e da ogni ordine d'impiegati le in- 
formazioni che crederanno. 

Inoltre essi possono ad ogni momento visitare Ì libri del- 
l'amministrazione , verificare lo stato di cassa ed il portafo- 
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elio, e rivedere il prospetto generale di tutte le operazioni 
del bilancio e del carteggio della fianca. 

Abt. 42. 

I Censori notaDO in un apposito libro le avvertenze che. 
credono di fare sull'andamento della gestione che sono de- 
putati a sorvegliare, e sulla quale devono emettere un giu- 
dizio scritto e particolareggiato nell'annua Assemblea. 

TITOLO VI. 



Delle Succnrsali. 



Abt. 43. 

Il Consiglio d'Amministrazione stabilirà, ove Io creda op- 
portuno. Succursali ed Agenzie che verranno poste sotto 
l'immediata dipendenza della Direzione Generalo. 

Non si potranno stabilire tali Succursali se non nelle Pro- 
vincie e città in cui vi fossero Azionisti possessori di almeno 
2B0 azioni. 

Art. 44. 

Le operazioni delle Succursali non possono essere di na- 
tura diversa da quelle per le quali è autorizzata la Società, 
nò oltre i limiti per esse stabilite. 

I Direttori delle Succursali devono essere assistiti da Con- 
sigli d'Amministrazione composti di cinque membri scelti fra 
gli Azionisti e nominati dal Consiglio d' Amministrazione cen- 
trale. 

I Direttori delle Succursali dovranno dare una cauzione 
a seconda dell'importanza delle Succursali, da stabilirsi dietro 
norme fissato dal Regolamento e che in ogni caso non potrà 
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essere minore ai dieci azioni, I Consiglieri dovranno posse- 
dere almeno cinque azioni della Società. 

Le suddette azioni devono essere depositate nella Cassa 
centrale ai termini dell'articolo 32. 

TITOLO VII. 
Sciogli » icnfo doli a Società. 

Art. m. 

La Società potrà sciogliersi quando si avverasse la perdita 
d"un terzo del capitale versato, previa deliberazione degli 
Azionisti, convocati a tal uopo in Assemblea Generale. Lo 
scioglimento potrà anche aver luogo quando sia voluto da 
due terzi degli azionisti, in un' Assemblea generalo convocata 
espressamente a tale uopo. In caso di scioglimento, l' Assem- 
blea determina la modalità della liquidazione, nomina i li- 
quidatori ed i revisori di conti e delibera sulla divisione del 
fondo sociale pro-rata d' ogni azione. 

TITOLO Vili. 
Disposizioni Generali. 

Aut. ,46. 

Il Regolamento generale redatto dal Consiglio d'Ammini- 
strazione dovrà essere presentato allo spirare del primo anno 
sociale all'Assemblea degli Azionisti che lo rigetterà o lo ap- 
proverà in complesso. Questo Regolamento deve essere pre- 
sentato agli Azionisti quindici giorni prima dell'Adunanza 
generale. 

àkt. 47. 

Nella sedo centrale i documenti di valore e le somme rag- 
guardevoli di danaro si custodiscono in una cassa forte a 
tre chiavi diverse, deDe quali una è affidata ad uno dei Con- 
siglieri di turno, un'altra al Direttore Generale e la terza al 
Cassiere. 
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I rappresentanti delle Succursali non potranno appartenere 
all' Amministrazione o Direzione d' altri Istituti di credito. 



àet. 40. 

Il padre e il figlio, il suocero e il genero, i fratelli, lo 
zio e il nipote, Ì soci solidali non possono coprire simulta- 
neamente uffizii sociali. 

Art. 50. 

In caso di fallimento o di sospensione dei pagamenti da 
parte d' un membro del Consiglio d' Amministrazione della 
sede o d'uno dei Consiglieri d' Amministrazione delle Succur- 
sali essi escono immediatamente dal loro ufficio. 

Art, Hi. 

La situazione finanziaria della Banca sarà fatta di pubblica 
ragione almono ogni due mesi per mezzo dei giornali. 

Ahi. 82. 

La Banco Toscana di Sconto e Anticipazioni s' intende legal- 
mente costituita quando sieno sottoscritta almeno 1600 azioni. 

Art. 33. 

I Soci promotori sono autorizzati solidariamente fino alla 
costituzione della Società ed alla sua approvazione per De- 
creto reale, a curare e adempire per conto della Società 
tutte le formalità relativo alla organizzazione di essa: gli 
stessi sono anche autorizzati ad accettare le modificazioni ed 
aggiunte ai presenti Statuti ohe venissero prescritte dal Go- 
verno del He o dal Decreto di approvazione. A tali effetti i 
Soci promotori saranno rappresentati da un Comitato com- 
posto dei signori. 
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Art. 34. 

La prima adunanza generalo sarà convocata nel mese che 
seguirà la pubblicazione nella Gazzella uffìcialv del Decreto 
reale che autorizza la Società, e non più tardi del 30 giu- 
gno 1870. 

I sottoscrittori delle azioni dichiareranno di accettare il 
presento Statuto con quelle modifica?, io ni che dal Governo 
potranno essere inserite. 



Fine. 
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